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**IL tonso, ‘FORZATO ‘DÈ’ -RiGtiETTI 


Il provvedimento adottato dal'‘nostro go- 
“verno di stabilire Sil corso’ forzato de"biglietti! 
della"Bantà ‘Nazionale non ammette ‘alcuni | 
confronto” soa, quello ‘adottato dal governo 
austriaco, e promulgato, nello stesso giorno] 
di sabbato.so. seco \k 

Il nostro governo ha pi 0 piuttosto pre-||. 
venire’ delle possibili difficoltà futare,, che 
sbddisfaro ad un bisogno urgente della Banca! 
,0,.del credito. pubblico... 

sò Il. biglietto della nostra ‘Banca è stato. si- 
-0evuto finora: come! danaro sonante , imacla|| 
sua diffusione nelle province ha ‘senipre in-! 
Contrati gravi ostacoli: *' * 

Dove non yi,sono succursali, il Biglietto! 
non, era, accell 
pura cambiare. senza soffrire qualche perdita 

ed: eziandio: perchè..i . pregiudizi soro- più 
‘tenaci, ove l'esperienza ‘giornaliera del cam- 
"biò'‘in' contanti‘ non sotcofre a combatterli. 

In- tempirdi” guerra i'fregiudizi ‘avréb- 
Berò | pelulo pf estendersi e ca- 
gionare una perturbazione pel credito allora 
‘appunto che più necessario sè «di «facilitare 
la.circolazione della moneta» fiduciaria. 

© disagio ché ‘il ‘corso forzato può pro- 
“durre è ben" lieve in'corfronto dé' danni che 
una perturbazione nel credito causerebbe al 
commercio. 

“Hi governo ha inoltre procurato di. sce- 
mare quel disagio autorizzando. l'emissione 
de’bigliotti "di' Banca ‘da ‘20 fr, ‘ed’ ha ‘in 
pari” tempo datò ‘al commercio due ' guaren- 
tigio importanti, la prima consistente nel- 
l'obbligo, per la Banca. di, conservare una 
riserva in danaro. effettivo; corrispondente 
al torzo «della somma .de' biglietti in circo- 
laziona, esclusi i*80" milioni di “prestito allo 
stato; Ta seconda, rel” divietò di elevate l'iùe 
toresse delfo Sconto! "sénzà l'approvazione 
del ministro' delle, finanze. 

I biglielli in'circolaziono. hanno non: solo 
la guarentigia del portafoglio; ma aliresì 
della riserva; od'in tempi di'guetra) col mo- 
vimento più rapido della circolazione in se- 
guito dello'graîidi provtiste, degli appalti 

militari, “dl | Latsskgio, di truppe, una cir- 
eni i 80 2,90 milioni, non può so 
verchiare il bisogno. 

L'imprestitoe che la Danca fa allo statodi 
30 milioni; nel ‘mentre non aggrava’ l' era- 
rio di un'onero troppo pesante, porge alla 
Banca un beneficio non indifferente. 

Ma pér l'Austria la faccenda è ben di- 
versa. il. dispaccio ,annunzia la sospensione 
do’ pagamenti : in contanti... Ma quando-la 
Banca .di. Vienna ha fatti pagamenti in con- 
tanti? Essa ha benevannunziato” che’: 
avrebbe cominciati col 1.0 di gennaio scorso, 
perchè così imponeva | la coli ventione cogli 
stati tedeschi. In realtà però “il cambio dei 
biglielti, non si è mai fatto; rarissimi erano 
i portatori,di. biglietti..ch'ebbero..la fortuna 
di ottenere il cambio di qualche biglietto 
di pachiî* fiorini. : 

Il cambio non era clié dinomib : di fatto 
la' circolazione erà forzata, ò "veniva arre-. 
stato chi avesse mossò dello obbiezioni. 

‘Il «lecreto. aduaque nontfa rhe reader le- 
rale 11 siluazione della ; +Banita ; ' situazione 
che: continua da 1? anti, © 4 

Ed ‘in quali’ ‘condizioni ‘if ‘’governo' ‘di 
Vierina ‘ha”'adollate queste: dispos izioni ? 
Dopo che tulte le piazze di TA gli.ri- 
cusarono, il loro, appoggio,;. dopo che nep- 
pura: il nome. di un valso, a. pro=: 
curargli credito a Londra, dopo che i me- 


ni 


ato, porchè' malagevole il 


ds 


Pirata palbbize, 
di la pus vi ca van i giorn ere 7 


talli preziosi hanno: în: pochi gioraî ber) | 


stato, in rapporto de’ biglietti, aggio del 
16. al 181010, dopo. che ‘le métalffthe ' che 
«fruttano l’intaressé del'8-0j0' no, cad- 


déro “in alcune“borse' a 19. 

L'Austria non frovando appoggio nè presso 
yi banchieri-esteri ,.nò nell interno. isolata 
“politicamente, minacciata dalla © rivoluzione 
che. romoteggia ‘nelle ‘sue provincie} sem- 
Apre vingammate e “tradite > ‘non lia dItra ‘via 
fuorehà® Ivettisafdric ‘di an” altra enorme 
‘quantità dì biglietti . della. Banca ,, da ag- 
| giugnere alla quantità. enorme,che..è giàvin 
circolazione e che: rappresenta un valore 


| dol Um migliaio di'milionì di fr. 


vba: Banca- dove fornire due terzi dell’im- 
“prestito! di ‘200 milioni di'fiorini, ossia circa 
135 milioni. 'È î rimianenti 63 ‘milioni dova 
Ji piglierà ?, Non potendo, pensare. ad: un 
‘all’estero, vorrà ‘ far }riectso ad 


vi ricada forzato nell'interno ? Come vi 


riuscirà? Ed i biglietti della sua Banca, 
scradilati -ovanque*, tòmné saranno “fatti ri- 
nevere dagli appaltatoti, dagl’ alla nel 
Lombardo-Veneto * ? 

Le" str sttezze ‘finanziario non: sonò: «uno 

dei. pèri oli meno, incalzanti. dell'Austria. 

:. Une impero sil quale ‘ non'ò che un” ag- 
gregazione «Ji ‘nazionalità diverso ‘@ reso 
nemichè dalla ‘stessa polilicà viennese ; un 
impero dove non può essere  patriolismo 
perchè gl'initeressi dei popoli. sono con- 
trari va quelli del, governo ;; è condannato 
ai ripioghi più: violenti per: provvedere agli 
straordinari :suoì. ‘bisogni ; ‘'ma ‘quei ripio- 
ghi*non  valgeno ‘petthè il’ credito sì ri- 
bella*allà’forzî‘e*non ritonoses ‘altra base 
fuorchè Ja fiducia. 

La condizione dcl Piemonte è incompa- 
rabilmente, migliore di; quella dell’ Austria. 
Fra: noi. vio.è. la. fiducia che sorregge il 
credito!dello stato; vi è Ta ‘forza morale, 
vi è il'sestegno ‘schietto ed’ unanime de'le 
popolazioni, vi è la concordia dei cittadini, 
la concordia a cui Vittorio Emanuele; non 
ha mai fallo appello invano, perchè le ‘ge- 
nerose,. sug. .parole ed ‘i suoi magnanimi 
propositi! trovarono: sempre un suolo pro- 
pizio va farli ‘fruttare. 

Con"Uiaimò hblla concordia ,° ed anche, il 
credito nostro , tanto necessario così, nella 
guerra, come nella paco ,, rimarrà .saldo ed 
inconcusso. 


IL cokPò*5t' CACCIATORI DELLE ALPI 


VITTORIO EMANUELE.II,y ecc. Ecc: 


Sulla propostà dei ministri della guerra e del 
l'intarno ‘abbiamo crdinatò ed ordiniamo quanto 


segue: : 

-cArt. 4. 'Il'cofpo dei Cacciitori* delle Alpi in- 
sîituite com decreto’ mostrò del 17 marzo ultimo 
scogso, e gli altri corpî'dî volontari ‘che si va- 
dano) cndinamdo, faranno parte dell'armats sotto 
l'autorità e l'amministrazione del ministro del'a 
guerra. i 

Art.:Q 1 voloritari vi‘ potranno assuniére l'àr- 
ruolamento ‘per la durata ‘di un anno. Im caso 

di.gusrra verò-s’intenderanto. sempre sospesi i 
congedi assoluti. 

cArt. 3. Essi dovranno: avere: 

a) Età non minore di 17 e non maggiore 

di 40vanni; 

1) Statura mou''niinere di metri 1 55; 
‘c) Rvle' condizioni fisiché per ‘cui’ ‘sianò 
giudicati idonei a compiere la ferma intrapresa. 
Artp 4. L’amimessione degli‘uffiziali nei detti 
corpi è ‘riservata’ all’intiero beneplacito del Ré; 
nè-sarà © necessario ‘che concbrrann! in essi lè 
condizioni prescritte dalla ‘legge e dal regola- 
mento sull’avanzamento. 
Il 'successivo‘avinzametito luro, siccome pure | 
quelio®dei‘sott’vfficili*è dei caporali, sarà re- 
golato da speciali norme ulteriori. 


LI 


del mostino al messogiorno. 


—Art.-5. Un terzo dei posti di sottotenènte, ud 


; Ù rss artico alahe:t 
% Li 
i Y 
Ni a Tor:.0, all'Ufficio del gioraa! x ig ilip 
à i : mR Nelle ‘ Protivrie, 
9 Le ikserzio: { ia lihca, gli anpuozi . 25 ca 
id d dar ‘fata perla privb volta, cent. 20 per le at 


Le \éttere i richicadi devono esser indirizzati Cherie alt 
regione del ciornaié, Son .si getitniscono i : sn: 


, comprese le Domeniche, 


quinto di quelli di- luogotenente, un terzo di 
quelli di capitano, e la metà:di quelli di mag: 
giore possono essere occupati: 

‘Da uffiziali del .grado rispettivo dell’ar- 
pria stanziale, che si trévino in'una delle 'ca- 
fegorie' ‘contemplate all'art. 5 della legge sulla 
stato degli uffiziali. 

b) Da.militari del ‘grado immedietametitè 
inferiore, i quali-soddisfacciano alle condizioni 
stebilite perl’ avanzamento, e si trovino inol- 


tre, se ufficiali, in una delle categorie ora dette. 


dell’armata stanziale.i 

Art. 6. Agli uffiziali contemplati all’articolo 
precedente contimuano; adi éssere applicabili la 
legge sullo. stato degli:uffizialiy come pure quella 
sull'avanzamento, anche»per passare ‘di muovo 
nell’armata stanziale. ; 

Art.,7. Agli altri militàri dei corpi summen- 
toyati., non sono applicabili lc leggi e regola» 
menti: 

a) Sullo stato degli vffiziali; 

6) Sull'avanzamento; 

c)»Sal reclutamento, ad eccezione delle parti 
che si riferiscono alle rassegne di rimando: 

Però l'arruolamento di regnicoli o 'la‘loro i- 


-scrizione in qualsivoglia qualità nei corpi di 


volontari, , non. li esonera: dagli obblighi loro 
verso la. leva. 

Art. 8. I militari dei detti corpi sono soggetti 
a tntte le leggi, regolamenti e disposizioni così 
penali dome disciplinari, che Feggono l’armata 
nostra di terra, salvo le eccezioni derivanti pax 
gli ufficiali dall'art. 1. 

Art. .9. cAd essi pure è applicabile la légge 
sulle giubilazioni. 

Art, 40. X.corpi suddetti ed i militari che 
loro appartengono hanro ragione agli’stessì 0- 
nori, prerogative e .ricomperse che gli èltri 
corpi e militari. del mestro ésercito ‘a ‘seconda 
delle; disposizioni! vigenti. i»! 

Art.. 14. Ai castighi disciplinari per g'i uffi- 
ciali,,.che a tenore dell’ art../7. non:siano sog- 
getti.alla legge.sullo stato degli ufliziali, si ‘ag- 
giunge la. rimozione, la quale verrà pronunciata 
sempre con decreto, reale a proposta rigio- 
nata del ministro della: gn 

Art, 12. In. caso die DI ape i dei corpi 
summentovzti,,. gli uffiziali,. non soggetti valla 
legge splio,stato degli uffiziali,; non avranno ra- 
gione ad. essere ammessi nell’armata stanziale, 
riservandoci però di ricompensare. in tal mado 
individualmente distinti. «servizi che. talund di 
essi avesse prestato, 

Art, 43. Quando aicuno di detti corpi o fra- 
zioni deì medesimi concorra in. servizio con al- 
tri corpi dell'armata, stanziale,..o, loro, fraziuni, 
il comando spetterà, a parità: di grado, ali’uffi- 
sale più anziano fra quelli dell’ armata stan- 
ziale 

Art. 14. Quando aictàs dei corpi stessi, 
loro frazioni, si trovi insieme con toppiiale- e- 
sercito stanziale o loro frazioni, in.nna piazza 
forte, è posto Tortificatò e non vi sia il coman- 
dante titolare della piazza, nè chi ne ficcia le 
veci, il'tomando della medesima spetterà sempre 
all'ufficiale. più elevato in grado od in anzia- 
nità ‘dell'esercito stanziale; ed il comando delta 
truppa spetterà all’affiziale superiore in grado, 
î qualuaque corpo appartenga, salso sempre le 
norme divisate all'articolo precedente. —._._. 

Art. 15, Ci riserviamo di. provvedere. con nl- 
teriori disposizioni | rca l'ordinamento parlico- 
lare ditiastano di detti corpi, e la divisa loro, 

1 ministri della guerra è dell'interno” sono 
incaricati, ciascuno per ciò che loro concerne, 
dell'esecuzione del’ presenté decreto, che sarà 
registrato al ‘tontroliò generale. 

Dat: Torino addì 24 aprile 1859. 


Firmato VITTCRIO EMANUELE... 1. 
Contref. .C. Cavour. — A. La Manaona. 


PrecHIERE PERLA GUERRA. + Mons. Lorenzo 
Reraldi, vescovo-di Pinerolo, ha indirizzato: al 
clero della sua diccest: una letteraî/ pastoralé , 
informata - a”. seritimenti ‘di affetto e Ù carità 
versocla.patrià. Essasè la seguente: +1.» 

« Nei morenti. più solenni della vita lare: 
ligione, .confortstrico e maestra «divina; vinter- 
viene. colle, sus speranze e coi sublimi suoi 


psemii ad\infondere coraggio nei pericoli; -co-' 


stanza nell'adempimento deidovati e refrigério 
nei patimenti. : 


dea 


Le tesi sì ge 


na 

Lp. 2î, pieno 

postati. n Pa 

ail’ Agence Mavas, tue fed. de a Rovsscai:, a. 5 4 
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ieni sostano 


Un foglio 


arretrato cont. 10. 


‘ Grana. solenni per noi iaia da pavesi 
circostanze, Non harvi famiglia che .non..conti 
fra le,armi.,, ‘(ed in mezzo ai. cimenti. della 
guerra, una.0' più persone | strettamente. con- 
giunte: di, sangue, 0. grandemente dilette ; a 
fianco del prode ‘esercitos-slleato al generale 
nostro, Re combatterà il fiore diquella gieventà, 
in cui si raccolgono ;i nostri is affetti (e le.no- 
stre speranze. Mentte... secondo: gli impersera- 
t«bili disegni della Provvidenza si deciderarino 
le-sorti delle armi, noi sacerdoti.-di -Dio;.che 
regge gli esercitì espande la misericordia, pro- 
striamoci innanzi.sgli altari e.coi'genitori, 
colle' spose, cogli. innocenti finciulli, coi «con- 
giunti, cogli amici dei: nostri cari) preghiamo 
aMnchò!torni salva e! gloriosa la vita così a 
quei valorosi, che per tante ragioni apparten- 
gono al cuore ed «alle affezioni nostre, ‘come 
ai'prodi alleati che ci saccerronovinopronto a- 
iutoz e perchè quelli che «avessero 1a spargere il 
proprio sangue: abbiano ricomperisa (e palma icon- 
degna alla grandezza del'sacrificio. Tutti coll’an- 
sia più viva dell'animo ‘seguiamo gli avveni- 
menti ‘ché rapidamentelisi 'succedeno interno a 
noi, ma insieme raccomandiamo tutti: fervoto- 
samente.ia Dio lacaisa ecla-vita dei ‘nostri di- 
letti. Così un tempo Mosè, salito' în sullalcima 
del monte,-pregava Dio, e a lui Aronne-ed Ur 
sorreggeano de braccia innalzate al cielo, men- 
tre si combitteva inì sul piano. * 

Se con questi avverimenti le nazioni sì av- 
viano ai destini. ordinati dalla Divina Provvi- 
denza, noi xSupplicheremo affinchè perda. cer 
pre, più del suo fatal» dominio il. regno del 
forza è délla pagana servità , e ‘sull’ petto n 
mento di eso si faffermi ‘e prog*ediser quello 
della virtà e della cristiana'‘carità j affinchè ‘le 
mationi stesse (come nell'espansione del paterno 
anitno ebbe al esprimere il. Sommo Pontifice), 


- composlè in reciproca amicizia possano\soccurrersi 


e stimarsi ia vicenda; diffondendo «i Jumi, della 
religione e della civiltà ove non, giunsero an- 
cora, anzichè, armarsi: ad oppressione e ven- 
detta ; e per tsl modo venga a rendersi tra i 
popoli-eristiani od-impossib le; giosta-l'altissi- 
mo fine della divina. nostra religione, o almeno 
più raramente necessaria la guerra. 

Questi voti, partendo dal santuario nel fer- 
vore degli animi, a-(chiec'ere ta’ divina prote- 
zione pei nostri cari, a confortare i timori, a 
rinvigorir le speranze delle famiglie, non rie- 
sciranno sterili di effetto, quando sfano accom- 
pagneti dalla” pratica delle’ cristiane virtù xche 
nelle cirtostanzà più gravi vuol essere più rastta 
e fedéle per meri'arsi più abbondetole'è proata 
la misericordia divina. 

Non dubito puato; omiei renerandi fratelli 
e figli in Gesù. Cristo, della vost'a piena ade- 
sione in questi affetti religiosi, \patrii 6. dome- 
stici; e perchè sia osservata l' uniformitàmelle 
preghiere che, .col«popolo ‘alle»vostre ‘cure spi- 
rituzli affidato, fervidamente innalzereto a Dio, 
da cui precede ogni forza è consolazione; pré- 
scrivo quanto segue ; n 

Dal giorno che riceverete questa mia lettérà, 
e sino a muovo avviso, si aggiungerà ; sempre 
che it-rito lo comporti : 

‘4.0 Nella santa messa e nella benedizione del 
SS. Sacramento la colletto. pro tempore rbelli. 


PEG Funi ingsaoM Lo cauley 
Pe In tutte le parrocchie e icarle; della dio- 
cesi si farà un triduo di preghiera, colla. reci- 
tazione delle litanie*e preci segnate nel Hitualo 
romano, pro tempore belli. 

Preghiamo durque è preghiamo ancora colle 
opere. di carità, principalmente, verso le fami- 
glie di coloro che militano. sotto le banliere 
dell'amato, Rs nostro, preghiamo con la pratica 
diligente d'ogni divino precetto, e coll’allonta- 
namento da ogni colpa, e per tal, maniera in- 
tercedasi da nei minore lo spargimento dell'u- 
man: sangue, più sollecito il conseguimento del 
fine desiderate, a vantaggio delle famiglie: è 
della patria, a bene dell’ spazio a. seg 
gloria, di Dio. i 

Pinerolo, 29 ne 1858. 
da £ LOREN ZU Vescovo... .... 
è CasaLEGNO segretario, 
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L'AUSTRIA ED 1 TRATTATI DEL 41848, 


Si legge *nella Patrie: date) che: 
« Noi dicevamo prc tempo fa che l'Am 


© cioe > en 


2 La Gazzetta prussiana 


" ANTERNO. 


stria dorera IStancare tosto o tardi la pazionta 
doll'Etisopa ©ll'idiquità' della sua politica in 


Italia e col suo, sdegno d:l diritto internazio- |. 


nsle. Ma non pensavamo però che questa po- 
tenza colla sua fedè phnica e coll’ aggressione 
de imoi atti dovesse mettersi così prontamente 
al bando delle nazioni, 

« Essa sorpassò testà questo limite supremo; 
ma opponendosi agli sforzi concilianti della d:- 
blomazia ed-alla moderazione. della Francia, 
delle: esigenze .sempre ‘muove ch' essa doveva 
coronare colla) più inaudita delle violenze, l’Au- 
stria lacerò in quanto ia ‘concerne — e que- 
sto'sarà la sua espiazione — i trattati del 4845, 


UEssî abbandona infatti alle ‘decisioni della 


guerra ‘non più il mantenimento de’ suoi trat- 


tati particolari coi ‘principi italiani; ma il pés- |» 


sesso medesimo del suo regno lombardo-venete. 

«Quando lè armi della Francia ‘e dei Piemonte 
‘combattendo insieme per il diritto Pre la gîu- 
stizia, avranno gettato fuori dell’ 1 gli op- 
pressori piùttosto che'i padfoni della patria îta- 


«liana, quale; nazione in Europa, noi lo doman» 


vvdiamo, quale gabinetto inglese, per quanto tory 
(‘possa ‘essere; potrebbe pensare ailora a far ri- 
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wivere; ‘a profitto dell'Austria vinta, 1’ atto fi-. 


. male del. corgresso ci Vienna ? L’ Austria a- 
uvrebbe lacerato un pezzo dei trattati del 1815 
veri capitoli di quei traltati , ‘che  huìno as- 
» deggettato purtroppo luogamente alla sua do- 
“minazione ‘le provincie lombsrdo-venete , non 
‘saranno più che una pagina della storia. 
«È cori che, presarall’amo della sua duplicità 
1: ® della sua ambizione, l’Austria provocando la 
‘guerra, avrebbe marcato in prevenzione l'ora 
del suo:spodestamento ‘in Italia senza nemmeno 
iBperara! per ld’ avvenire unirifugio nei trattati 
® che, agli occhi dell'Europa, avrebbero cessato 
«di coprirla, ».- 
«L'Austria passò il Ticino: essa ha perduta 

da Lombardia; » iao! 
| laiic—"‘—@——1116-1111°-__1 

“ Dispacci Elettrici Privati 

È AGENZIA STEFANI 
4 ; Parigi 2 (matt.) 

annunzia avere il 
* governo risoluto di estendere il piede di 
« preparazione di guerra a lutti i corpi del- 
«l'armata prussiana. ...., ; 
au Vienna, domenica: -—-li-marcheso di Bon- 
meniile è. partito: ieri. La» Corrispondenza 
vaustriacadichiara’cho l'arciduca: Massimi- 
"liano ‘cessa dalle sue funzioni di govorna- 
tore civile e' militare dol Lombardo-Veneto, 
smsono' trasferito al generale Gyulai. 


143 Tap - ' 
> SOTTOSCRIZIONE NAZIONALE 
pat sussidii alle famiglie de’ contingenti 
Avi lag. 6:11 L;1:* 6 + «1.1 . 

-x Bassi, marchese. Benigno, di Milano, 


+ domiciliato .a Ginevra: si obbliga, per ;) 


sdi.::50; al.mese durante la guerra. Ha 


* ‘articipato un trimestre ........ +L, 150 » 
* Colletta d’elcuni israeliti di Torino ». 62 30 
ill-Pellati avwa Carlo, mesi di moggio A 
-o'‘giugno;anb..5 Lb 0), » 0 10 
:nOitolenghi L,.20 sli i) Nip 40 
! Chiala Luigi 319229 é g.3;5 
| Sacerdote Leonè.fu Lazzato.. » 


.0'Guarnerio ingegnere Abbondio, aiu- 
tante ingegnere» del genio civile in 
riposo, seconda obblaziore.a sollievo 
delle famiglie del: suo: comune io (8 
«Ba publicisto frar cais givrs arvuD 


x fansd e 


PERSONATE ‘aprlicato ai lavori del 
traforo del. Moncenisio a Bardon- 

“o matha': 0!" > 

| Borèlli Bartolomeo; ingeguere di 

eee SO ARIE a Ra 
Borelli Sebastiano, ingegnetà |’ 

‘Boni Stefano" id. !* 

© Béraud Giulio, aiutante ingega. 
* Dofna Angelo, assistente *. 
"Testa Palimazio) ségr.‘cassierò 

‘’Vetgì Giùsèp pe, magazziniere 
Onesti Pietro, appi. all'isper. 
Carbillet Luigi, ingegn. meccani. 


SRI 
sSasSaSaanS 


Lund 
10 


L] 

, 

> 
* Jasn ‘Alfonso, assistente - DÌ 5 
® Dufvut ‘Giovamndi ‘ id: iii sine >) 
‘’Boggio-Lera Lor! id “x 5 
O;tano Pietro id, Pago ani La. 
Vinea Peli = “id. © lle gir 
Vaglio Giacomo © id, > DD 4 
Giamassa Pietro ‘38. /0R, SRI 
Zenerino Domen, id. VI > 
Zeuerino Pietro id =. » 8 
Morello: Luigi, lesittore : ' VI (y1%3 

. 


impresari |. 


» 02707 843 


Perello fratelli, 


| dati malati, 


} 


5:90 | della guerra relativa ai contingeati, i quali, 
—- || stante il numero considerevole dei volontari, 
L..,î66:12 4 potrebbero essere rimandati alle loro famiglie, 
—_——- | farono richiesti 65 soldati dlla brigata 


°. | Savigliano per essere ascritta’ al corpo’ dei 
50 |'Cacciatori delle Alpi in qualità di medico mi- 


$i 


visibile sl pubblico nel cortile delecPegio sco 


LI 


se 


Bolla Giacomo î 70, 208 > lastico di Monviso invvia Oporto, a noca di- 
N. N Si cial È 441,3 600.) ‘' Gonza dallArdobales0 

Molina Antonio, assist. d'impresa. 2... 5... Un ufficiale superiore d’ artiglieria diresse la. 
Denegri Gerolamo _— _ id. 2 $ | fondita di questo bel pezzo, chev eseguita 
Derègri Givanni IV} db Bo >Y 5 Aule dimeisioni dellEalibro! piemdiise da 46 
Picgio, Giuseppe; 5 i ì i 


sui Su 3 
Debernardi Cesare, imapfiesario i dei 5.50 
u ti de le 

— ta276.50 
1——r— 
Totale delle due' liste» -542 62 

Somma precedente » 2150 40 


Totale-L: 2693 02 
RETTO" 
Coriuna, 28 oprile 1859; 
Sie. Direttore, : 
Pervenne al ‘sindaco. sottaseritto un vaglia 


postale di:-lire dievi da rimettere alla povera fa- 
«miglia, del soldato. Giacomo: Martini delia classe 


1829; elargizione che veniva : fitta alla mede- | 


sima dalla 1.2 compaguia del battaglione ‘real 
navi; distaccata al. Varigneno! delli quale fi 
parte «detto Martini, con' dichiara che tale ‘soc- 
corso gli. verrà .corrispesto mensilmente, sino a 
tante. che lo stesso si troverà al.servizio della 
patria per la giusta guerra deli’ indipendenza 
italiana.» è 

IT suttoscritto si fa un'dovere di rendere pub- 
blica sì. filantropica ‘azione ad’ onéfé della 
compagaia che-la fece; ed affine un si ‘nobile 
esempio possa venir imitato non solo dall’eser- 
cito.ma eziandiò dai privati! dello stato. 

(Il sindaco Rusini. 


ATTI UFFICIALI 

Con. R. decreto, del 29 ‘aprile. scorso. viene 
determinato. che: 

Articolo unico. Le truppe del nostro esercito 
attivo sono considerate sul piede di guerra ri- 
Spetta all'amministrazione della giustizia pe- 
nale militare a far tempo da! 4 waggio pros- 
simo. . 

i is | 


FATTI DIVERSI 


| Festa dello Statuto. Con-decreto firmato | 


questa mattina -da S. A. R. il principe di Ca- 
rignano, luogotenente del generale del regno, è 
ordinato che la festa dello Statuto la ‘quale do- 
veva aver Juego- domenica ventura, 8 maggio 
cerrente, viene differita ad altra epoca la quale 
sarà ul'eriormente annunciata. 
Ministero dei lavori pubbliei. 
Direzione-generale delle post, Veri si è 
stretti a ‘sospendere ‘il servizio deì viaggiatori 
sulla linea (di Genova ‘ed a ridurre a die soli 


convogli quelli di Cuneo, Pineiolo ed Acqui; | 


Oggi è sospeso il servizio di Pinérolo; quelli 
| d'Acqui e di Cunso sono ridotti a due’ corse 


| \|edè stabilita una corsa sola da Torino a Ge- 


“a pas 


| dallî riputata © 
è riputata oîideria Svizz 


stati co- | 


dita 


era 


Phi in Aaran, 
| | Immerizioni a Bom _ 
|-Siamo in grado di peter’ pub inseri» 
zioni poste in questi giorni sulla tomba di 
| Domenico Buff: nel Campo Santo di Torino, ove 
riposano le mortali spoglie di quel nostro con- 
{ Cittadino troppo per tempo e troppo infelice- 
| Mente rapito alla patria. Esse furono dettate da 
| Giulio Rezasco; che fù intimo amice e conesci- 
i tore del Buffa. 7 
|, Anche'il busto di.lui, eseguito îu iarmo dal 
| Vela per commissione del municipio d'Ovada, 

è presso al suò fine ed è riuscito. d’una per- 
! fetta somiglianza e bol'ezta, 
Leco le inserizioni : 
{- Domenico Buffa — Ebbe i maggiori oneri e ‘li 
| meritò — Congiunse la libertà colla’ Religione — 
| L'autorità colla modestia — La rigidezza coll’a- 
\.more = Per îl potere non disconfessò. l'amicizia 
| — Non la coscienza per la fortuna — Fu dici/ore 
! chiaro — Prosatore è poeta — Di documenti mo- 
, pali'e civili — Atquistò fama senta cercarla — 
WTutti piansero'il' fine suo — Poco oltre XL anni— 
| 24 XIX luglio MDCCCLVIII. 
— Ma ti, piangeranno sempre 0 Domenico — 
| Moglie. Madre Sorella ‘e Fratelli:— Sempre ricor- 
{ deranno il tuo nome—Ai cinque. figlioletti.— 
Che crescono a venerarti e imitarti, 


NOTIZIE POLITICHE 


Leggesi nella Gazzella piemontese: 

« Gli avvenimenti succeduti nei giorni scorsi 
în Toscana hanno sttirata la sollecita attenzione 
del goverao del Re. La spontaneità e la mo- 
derszione da cui si contrassegnano quegli av- 
venimanti attestano l' unanimità dei sentimenti 
delle popolazioni; ed él loro propesito' di con- 
correre ordinatamerte e. regolarmente. all’im- 
presa dell’ indipendenza nazionale, I. toscani 


î 


heuno offerto al governo del Re la dittatura 


| militare. Senza ‘accettare formalmente . questa 
| offerta, il goverao del Ré essendo risoluto È] 
| fare quanto è in poter suo per' assicurare il 
| trionfo della causa nazionale, ha deciso di dar 


ini 


Lerma riaatii Gl'nio cle 


tre cose potrei dirvi, se il meguifico contegno 


che queste verità sono impresse nell'animo vo- 
stro come quella della nazionalità, e che in- 
tendetè osservarle, gareggiando nobilmente con 
ogni previncia italiane. - (®© 

« Voi sapete. la vimponenza, della lotta che 
sta per impegnarsi tra. Italia. ed Austria. La 
risolutazza dell'animo per affrontaria sarebbe 
inefficace se non fosse accompaguata dalla quiete. 
E questa Vifiorio Emanuele, al quale è cfferta 
la dittatura militare anco in Toscana durante la 
guerra,ha diritto di esigere da voi in ricompensa 
dell’affetto che ha mostrato per tutta Italia, e 
degli sforzi spesi per ;la sunta causa,....; |. 

€ Con la indipendenza voi volete giungere 
alla Libertà; il primo fondamento di essa. si è 
| sentimento di govermarci in grau parte da 
noi scessi, di sentire con forza eguale i doveri 
e î diritti, e godendo questi uvet presenti quelli 
così da render liora e quasi inutile ‘1’ azione 
governativa; LATTA 1a il 

« Io poi avrò da voi la dimostrazione la più 
sensibile del gradimento vostro se potrò avere 
la soddisfazione di vedervi mantenere è coope- 
rare all’ordine, di vedervi usaré “della vittoria 
senza rancori, sî convla solita generosità: dei 
popolo, e di.vedervi tutti concordemente ‘con 
ogni: sforzo,, con ogni. più severa volontà: ni- 
volgera î vostri pensieri alla guerra dell’ indi- 


€ Firenze, 98 aprile 1859, 0‘ 
8 4 Ul prefetto provvissrie 
to ‘€ Tommaso Corsì. + | 
— LU goverao di Livorno! costisuilo' dal ditt. 
Francesco Carega commissario del'goveruò prov- 
visorio, si compone dei, signori commendatore 
Luigi Bergagli, cav. Priore Alessandro Carega, 
avv. Giovaani Fabrizi, dott. Sirio Fazzi e Fran- 
cesco Silvio Orlandini. ‘ NE TA 
ll granduca Leopoldo con la ‘famiglia ‘part 
ieri da Bologna per Ferrara. tti 
Nelle prime orejdel mattino de'29 sprile sonb 
partiti da Firenze sulla via di Bologna battagl‘oni 
«di linea, bersaglieri, 6. artiglieria dell’esercito to» 
scano, per farsi sempra p'ù destri in tutti i 
militari esercizi 6 rendersi sempre più atti alle 


| operazioni da campo per propugnare valitosa- 


| opera a tutti quei provvedimenti che tendano | M°Nte l'indipendenza nei! nolo, dove è chme 


! a rendere efficace il concorso della Toscana alla 


« Con questo intandimento ha ordinato che 
il commendatére Carlo Boncompagni al titelo 
di miuîsteo plenipotenziario aggiunga quello di 
commissario straordinario ‘per la ‘guetra ‘d'indi- 
pendenza con facoltà di prescrivorà tuttii prov- 


| nova con partenza alle 6 del:mattizo con altra | vedimenti che valgano a raggiungere il duplice 


possibilmente alle 2: di sera. Avvenendo so- 
Spensioni impyeviste, ‘se ‘na darà ‘avviso con 
cartelli ‘affissi alle stazioni. ‘ 

+ Collegio Nazionale.'Sono sospesi i corsi 


del collegio nazionale di ‘Torino, ‘doven-|. 
dosi allestire ‘il’ locale' ad ‘uso ‘di ospedale ‘mi- | 


litare. I'eonvittozi furono ‘ritirati da'loro pa- 
renti: quelli che rimangono si 'recherinno alla 
villeggiatura ‘di’ Montalto. 


Scopo indicato, ed ha nominato il generale 
| € 


Girolamo Ulloa comandante in capo l’esercito 
tostano in mome di S. M. il re Viitoriò Ema- 
muele. ha 
x Il:governo del (Re avendo tichiasto il g00 | 
verno (di, S, M, l’imperatore delle? Russie' di 
assumere la protezione dei sudditi; sardi in ! 
Venezia, i! governe russo ha con benevola | 


guerra d'indipendenza ed a. guarentira la cen- | 
| servazione dell'ordine pubalico,, 


prontezza risposto aff:rmativamente a questa | 
domanda. Il console russo in Venezia ha quindi | 
assuato la protezione dei nostri' concittadini, ‘e | 
presi in custodia gli archivi del consolato, v' | 
I contingenti. — Ci viene riferito un SÙ | 
fitto che dimostra da quale spirito sono api- | 
i NOTIZIE DELLA TOSCANA 

moti i nostri soldati. © 
la chair d:lla circolare del ministro | Il governo provvisorio toscano ha il giorno | 
23 nominato aiutante di campo del generale ' 
Girolamo: Ulloa, ‘col grado di tenente dello | 
stato maggiore generale, Giorgio Manin: edi‘ha | 
Regina | ditu:sso dal doro ufficio. il. .cotmmendatore | 
se intendèvano di valersi della ficoltà. ac- | Lu'gi Fabbri second? consigliere di governo in! 
candita; 5 Livorno, il cav. avv. Gregorio Finescki:, .pre- 
Di 65 seltanto 47 accettarono stante la con- | ‘etto di Arezzo e l'avv. Lorenzo. Mori; consi- 
dizione dele ge fapi; gli altri rifiutarono e ir Pircedi si RA | 
è domandarono di battersi. Lpd Pieme gl 
Lo. stesso, onorevole, fsito- accaduto negli | Miara da gta marifientanae 
VG poro. astra! inerte qui | 4 Depoliaeoi srvaimati he si ton a 
soldati se desiderano di ROBE, alle loro case, parati eta pe co 1: 
i risente p 0 
pievi ir) BP SIP SR bravi mi viene allidato, se il ricusarl» non fosse ap- | 
Avwdvi. Parecchi degli islianì ‘tesidenti | Pot vil, di ii eosdoriondilicilo- di troppe 
E a 
asia pri # po Giuseppe‘ Mon- che avevate mapifestato in modo mon.equivoco | 
tanelli ed il dottor Pietro Maestri. pa vmezzo alle, diffzoltà di ogni: muniara;, abbe | 
Il dottor Maestri è partito tosto'alla volta di dee Hi ni mirano — traquilli* 
gli affari vostri, a desistere. da. ogni-clamore; a ! 


Auche alcuni locali dell'università degli stadi 
Stanno per essere adattati a_riceverare i g0l- 


I] 


litare. «00 ‘ 2 » 
Cento cannoni d’ Alessandria, È 

giunto in Torino il canzone in ‘bronzo conato 

da Carlo Perla in difesa di Alessandria , ed è. 


loro che si sono assunti ii carico. di : 


quando una nazione s9rge come. un solo wome. 


fesg mu era imvsso! yeimon da 


si: faccin necessaria. tuti 
Nei dintorni della fortezza idi 18. Giovanni, 
per le vie della città e a Porta S. Gallo; vede- 
vasi, benchè a ora grandemente mattutina, im- 
monsa folla accorsa rd scclardare con fests i 
soldati ‘dell’indipezdenza, i quali tol fperfetto 
contegno] militare addimostravano ‘là sntdezza 
del generoso proposito, Che :traspariva «da quei 
nobili sembianti. La folla ha: continuato, fine s 
qualche miglio dalla città, alzando nazionali 
evviva ai soldati, al gen. Ulloa che era pro, 
scnte, e salutando con rispettoso affetto il go. 
verno provvisorio ili Tostena: PERE IT, 
I rapporti della notte «a della’ sristtinà cba- 
fermano che tutto il paese è tranquillissitno, e 
ha fatto piena adezione:nì presente ‘ordine! di 
case, vu lol Monifora toscano) 
Essendo stato affisso negli. ultimi giorni un 
indirizzo dei toscani agl'inglesi residenti a Fi- 
renze, questi hannò rispostò col seguente, »ub- 
blicato dal‘ Monitore toscana: “© U“ 
Toscani ! ta nr: 
Noi inglési residenti in Firenze ci affivitia- 
In@.9 rispondere al wostrò nobile indiritto: di 


(Lai f 9151 


ieri, giorno che sarà memorabile mella ; vostra 

Istoria. © 13/4 nt VI ni ac 

Noi che viviamo fra voi, Siamo stati,” pa 
entusiastica, paci. 


testimoni dell , î 
ed ‘unisnime dichiarazione dell'indipendenza ita 
liana, ‘9 ‘per quanto sîa difficile la' posizione del 
nostre governo, riguardo alle sue relazioni tol- 
l'estero in questo momento critico; noi, tome 
individui, dichiariamo, che, i mostri sentimenti 
‘scno in accordo perfetto con. quel fslice evento, 
e crediamo di esprimere i ssutimenti dei no- 
stri compatriotti, nel dichiaràre, che ì mostri 
cuori sono con' voi, é che il hostro ttiotto è 

110 Wivevla Indipendenza Italiana 1° 

1}: PBraprile 1859, om; I aeni 

— Scrivono da Firenze in data del 29 aprile 
alla, Gazzelta Piemontese: ... ... i... 

« lì giorno 24 aprile ìl ministro di Sardegna 
pressritava U0a nots al governo el granduca, 
richiedendeto dell'alleanzi offensiva ‘6 ‘difensiva. 
Ìl'ininîstro degli affari ‘esteri’, cav.’ Lenzoni , 
pareva incerto sulla: quastibno dî pace to di 
Guerra, edilfm rchese Provenzali di fresco giunto! > 
da ‘r'orino affermava avere inteso)che l’Austria 


\vivà gioîa, 


mmanteanro quella quiete tuto necessaria a «co! non fosse aliena dall'accettara Jo: proposto in- 

L regolare | glesi. Alle assicurazioni ia senso opposto del 
l'amministrazione dello stato. € di siyalgerne le | ministro sir, 54 ‘alle ‘sue' dichiarazioni che 
forza principali ella guerra; vorrei dirvi. che ‘ nel presonitàre 


quela ‘nòtà il' governo piettòn- > 
iatetilioni | be- 
dt idv GGOL ibid è 00910 431 ‘ 


TI 


gnità del 
argomento di scherno ai nemici. Queste cd al- 


tenuto nei trascorsi mesi di ansiosa aspettativa 
da voi'e da Italia:tutta non rendessero ‘palese 


” 


rientrate ui anna ni Ae nn et nari "= 
sso la Toscana ed il gorerno di S4 A; fetta /nich) 1A i integrità (i i 
perl io fa LA gi niet 54) tenia 1 7 eg i oi 


la ‘nota saîda sarebbe presa in molta ‘conside-. 
razione, mache già\da tempo.ilgeverno toscano 
aveva deciso ‘di appigliarsi ‘al partito della neu- 
tralità. PIRO 4 
«'Nal lunedì susseguente molte pratiche ven- 
nero fitte presso il granluca ed i suoi mini- 
strì per rimuoverlì dalla loro risoluzione e per- | 
suiderli ad sccondiscandere al. desiderio del 
| paese: ma imlargo,.. im emi Rd 
<.È inutile viripeta gli:avvenimenti che suc- 
cedevano poi: debby però icòrfermarvi che la 
imattina del 27 l’arcidaca Carlo, comindante 
l'attigliéria, raccoglieva intorno a .sè gli uffi- 
ziali di quel corpo, e fatto aprire un plico sug- 
gallat), ordiniva se ne:leggesse il contenuto): ' i n 
era il piano disegnato dal generale Ferrari por |:parte dal-Lizes, presso porta Nuova .@. pottà 
assedisre e mitragliare Firenze. d’ Italia;....«« Giungono truppe) varie , volte al 
< Terminata la lettura, larcidaca comandava | giorno per la strada di ferro e per tutte le al- 
si dasse*o le ‘disposizioni per mandare in pra , tre strade, e la popolazione della città loro fa 
tica quel ‘progetto. Gli uMviali dichiaravano : | entusiastiche accoglienze. 
esiera pronti a servire il principe, la sua .fa- | «La: più grande vivacità prevale. nella 
miglia, lostato, ma non a spargere il: sangue | rada e nel-porto, arrivi e partenze di basti- 
dei loro concittadini, L’'arciduca si dichiarava | menti vengonò ogni momento segnalati; ed è 
allora abbandonato, e chiedeva di essero pro- . impossibile formarsi un’ adegrata idea della 
tetto nella parson*. >» | maravigliosa rapidità con cui, fra il generale 
mgilogbari.. «Hr Ventisiaemo , sì effituano î movimenti navali, e 
s trolari dell'Oprx | militari, è W 
(Codimendopsi si tg a 1 tI Sémoplote ‘di Marsiglia Parla di simile 
lia Francia è ora tutta, alla‘ guerra. L'opi- Sbimzziond ed seglungeì 
nione pubblica si è voltata in favore della 


caso di guerra previsto dali nostro governò. In-è 
fatti ogni idea di conquista e d'intromissione se- 
parata fa sempre respinta da lui; ed è invano 
cha l’Austria cercò d’ingrandire. la questione 
prestando all’impera;ore delle idee smentiti da 
tatti i supi(atti ed a Suscitgre nel cuore delle 
popolazioni tedesche . delle. antiche passioni che. 


Leggesi nel Toulonnais : @ror | 
« Questo porto ha preso ti ‘aspetto che ci 
ricord: i tempi dei movimenti militari delle 
grandi guerre. Un camp? fu formato sul campo 
delle. manovre dell’ixfamteria di marina e dalla 


« L'imbarco, dei zuavi in questo porto diede 
| Juogo ad un incidente piuttosto curioso. Men- 


tanto presto quinto più ostinitsmente | tro ;] b:ttagliene afilava » per. ancare ea ; bordo; 


si è cercato di flsarla in appoggio d'una bicd | il colonnello si avanzò Verso uf gisvaniisimo 
senza nomè'e peggiore della guerra stéssa. 

La rapidità degli ordini tracmossi dall'impe- 
ratore) è. meravigliosa... L'esercito. parte fra le 
acclamazioni ‘e pieno di fidutia, fiducia in se 
stesso è nell’imiperatore che. d:ve comandarlo. 

Non. potete, furti ualiiea dell'entusiasmo ‘con 
cui fa accolta la nctizia che. l’ imperatore 3- 
vrebbe fatta lui sti:so la campagna d'Italia. 

Î banchieri e la Borsa accettano là Fig 
situazione come vva necessità: in Francia, | 
quando i soldati si l'altono, non si fanno più | 
che dei voti pel trioi.t) delle armi. Parigi hs 
poche truppe , Patigi è trarquilla e festeggia i 
soldati che partono. Mi strivono dai diparti- 
menti del mezzodi che ivi pure le truppe sono 

acclamato con effusione d'anifto. * 

- Lavguerra aveva futto' cadòre Fl 9%0,0 fino a 
60:85: siccome il distacco del compon sere- 
strale è prossimo; "così ivcu Î*sî' possono con- 
siderare come cadutì a 59 : >, Non discese mai 
tanto;il.3 0,0: la vittoria lo \irà: rialzare. 

» Oggi mi fu assicurato ché ‘'opodomani il si- 

gnor Ilibner lascerebbe Pari ‘. 

» Corre voce che l’impetaàtore partirà martedì. 

+ Egli indirizzerà wa proclam: ell’esercito, uno 

alla misione, no all'Europa, 

HW -manifss (0 all'Europa frà celto una grande 

impressione ‘Mi vien dettò ‘ch’esso alffermerà 

con moltà energia i principii di di:.tto, pub- 
ico ‘et peo "fondato, sulle nazionalità. Esso 
annunzié ebbe in tal guisa la trasforastione 
del diritto delle genti ‘6. dell’ equilibrio, deglit 
pe hanno dichiarata inesatta la notizia 
del trattato di alleanza tra la Francia e la Rus- 
sin. lo credo di potervi assicurare che è intesa 
l'alleanza, ma alleatiza evetitàalò, nel caso che 
la: confederaizione germanica» sî collesasse al- 
l'Austria; cosa the è"molto imjribabile , es- 
sendo.assai più probabile:che la Prussia colga 

‘l'occasione degl'impacci e pericoli dell'Austria 

per incarnare i suoi disegni in Alemagna. 


i perrri 


ché nom sarebbe andato più in là. 11 colonnello 


sto atto di attaccemento»» >. ©" 


‘‘sporti delle truppe francèSì per mare : 


pegnati nel’ cabot?gg o 


— Leggesi nel Times del 59 aprile : 


,Nal rapporto, presentato. - dal .sig,. Schneider 
sulla legge del prestito per 500 milioni si legge 
quanto segue: x 

« Voi sapete già o signori, che al cospetto | isole Jonie, » 
delle difficoltà gravi sollevate in>questi vultitài |} _ Leggiama nel 7élégraphe : 
tempi, l’imperatore non cessò di, dare all'Eu- 
ropa dei auozi pegui della 


(È vero, benissimo) Voi sapete ‘com> e50..ha 
succassivamenta accolta 
offerte dalle potenzn amiche, ia vista di risol- | 


monte. l'accordo della Fraocia, dell'Inghilterra, 
edslla Russia delta Prussia e della Sarde a sé: 
brava Îit ‘presagire una soluzione tan'o desi- 
derabila e tanto desiderata... 


uno: di questi atti chi sconcartano tuite le prò- | sullo.stato degli affari .in Europa. 
visioni ha rotte‘tutte le'trattative, respingendo le s 


J f " . . POI . . 
fimò. al; Piemonte, sotto ili peso d'una minaceia, 
di detarminare in presenza d'una. armata be! 


triste rosponssb.lità di sacriticara ja: paca del! delle vostifità; 10% >0 7 
mondo. (Movimento prolungato.) ; asi 


to il trattato W'alleanza r aramente 


sconchiu:o ts la Fraggia ed il Piemonte,, porca, >. vuo 


pasti 


guenze d'un’aggressione che. poneva il Si) della situazione. na, 


Penali e tanto’ più a quella della Ger- ‘ 


Ù “ aVicina a far la guerra. 
non sarebbero più che un ancronismo. (4gpre- rà «Preparand 
è ri 


2uavo; e, prendendolo per-le braccia, gli disse 


aveva riconosciuto in costui una giovane, donna 
che, vestita in uniforme, sperava di accompa- 
gnafa: il suo zuavo anche, sul ;camposdi,batta- 
glia. Il colonnello stimò bene di opporsi a que: 


Il Times fa le-seguenti osservazioni. Sui tfà- 


‘.« Vi è particolarmente una .cosa che, dimo- 
stra ‘il genio militare dei-francesi; è il loro 
trasporto. di truppe per. mare, Nella» guerra 
russa, mentre avevamo i nostri Imalaia e (ia. 
soni, essi avevano unicamente i loro piccoli va- 
scolli di commercio, per la maggior parto im- 
el Canale. Eppure in 
ogni piccol» brigantino, che probabi!mnte al- 
cuni mesi prima trasportava uova fra S. Malò 
e/Shoreham } i [francesi coînbinavanò di collà- 
care un 150 uomini, e lo mandavano alla di- 
stanza di 2000: migliasa Sebastopoli, 1 presenti 
mezzi di trasporto sono immensi, e la distanza 
da Tolonera Genova non è che di 300. miglia: 


« Le ultimo notizie relative ‘alla crisi conti- 
nentala produssero considerevole attività peri 
cantieri negli arsenali di Woolvich. Uu mess»g- 
giere del governo giunse zli” arsenale giovedi 
com Speciali drdini di mon consegîiare il suo 
dispaccio ichè nelle:mari del capitano Boxer, 
soprainterdente , del laboratorio , ‘mà che era 
asssnte! Pare ché il dispaccio contenga impor- 
tanti istruzioni pet affrettare la preparczione.di 
uo’.abbondante «provsigione dî materiali mda 
guetra, onde simo pronti ad ogni înopinata'e- 
metgenza. Ieri mittina uno strordinario Tu- 
mero di briccia fu impiegato nel dipartimento 
del laboratorio oride rendere atta :d essere 
usate le bombe è lepatte èol “pulifle cd ag- 
giustarle. 1, capi dei dipartimenti furono chia- 
matisieri per telegrèfo per riunirsi in comriis- 
sione al dipartimentò df guerra a Pallmall. Più 
di 100,000, palle e bombe.y e 100 cannoni ed 
altre armi furono. irasporiati a Gibilterra, solo 
! durante. il presente mese, ed un corrispondente 
| numero di questi fu inviato a Malta-ed alle 


È « ll principe di Chim:y è arrivato! gioreîla 
Qu a sua moderazione e; Brusseiles e si recò immediatamente “a Cackes. 
d'una politica altrettanto conciliante che ferma | Iadi partì di nuovo per Parigi} ‘dopo avere 
. a-|-avuto ipa Jiuaga' Sofiferenza col re ‘dei’ Belgî. 
ctoltà tutte le combinazioni |'se siamo bene infurmati, le cemuaicazioni fatte 
a pene GITE al re dal principe di Chim:y sonowdi» ratura 
vere pacificamente Je comlicazioni minacciose, rassicurante. Bsse- recano la certezza che regna 
risuttanti dall’att'taline dell'Austria e del Pie- | a, Parigi, che laiguerrassarà puramente locale.» 
— ln quanto #1 contegno della Prussia d:Andépen=e 
dance.di. Bruxelles pubblica-il seguente dispac- 
cio datato da Berlino il 23 aprile di sera: ge 
È a < 11 ministro.degli affari esteri f.ce quest'oggi 
« E in queste contingenze che l'Austria con | alia camera. dei. deputati; una comunicazione 


L è | « Il ministro disse. che. gli ‘avvenimenti pre: 
è consac:ate dall'Eurspa riunita «ed in! séro una piega.fatale, Le divergenze fra_l'Au- 
stria da una parte, la Sardegna eta "Francia 
déll'altra assanssro nua tal grada di gravezza 
midabil>, mon, tomendo: così» d'incorrere | nella\ da far teinere “ad ogni ‘momento l' esplosione 


, «L'Inghilterra focorana'timo tentativo néls 
« L'Austria al pari dell Eu opa non ignorava ' l'interesse della.conservazione della pece, ma 
difensivo. la speranza di vederla riuscita è debole quante 


icone al governo di. addentrarsi in tutti 


«e Ll*governo prussiano apnunciò. alia. dieta.. s'enza iche il valore e «i» mezti di difesa’ del 


È che aveva preso delle misure per meltere tre :.Piemonte'avrebbarto opposto, e l’altro, l'arrivo 
| corpi sul piede’ di, preparaziono, alla; guerra... dei francesi «prima'che' gli‘ austriaci si. trovas- 


Vegliando alla prupria sicurezza, la Prussia deve . seroim grado di passare ii Ticino... 

Leggesi nel Nord a questo proposito: « Si 
un’ altra grande potenza tedesce | chiedérehbe invano lo scopo che ì' Austria si 
| propone di ottenere cell’invasione del Piemonte. 
osi alla guerra la confederazione > Usa ‘corrispondenza di Vienna ad wa giornala 

l'suo canto conserva il suo carattere cha. è.,. di Amburgo contiene la curiosa rivelazione che 
essentialmente difensivo... sono) mig | 1° Austria », wolendovad sogni costo avera una 

‘Quinto alla Prussia, essa prese le sue mi- | soddisfazione dal. Piemotite, sì proponeva di 
sure'di concerto co'suoi confederati ‘tedeschi | operare un ‘colpo di mino primi deli’ arrivo 
inmodosdisman perdere di vista, sotto nessun ' delle ‘trappe francosi .- dî disarmare 0 di- 
‘riguardo lo, che'gl’interessi della Germania sorib’ | sperdere 1’ armati sarda @ rientrare. poscia 
altresì ‘gl’interessi ‘suoî, > , | ‘immediatattente nella sua linea di difesa. » + 

— In mandinzi di altre ‘motizie da Vierins, | .. Troviamo nella Gazzetta di Colonia la se- 
pubblichiamo fl seguente brano ‘di una -corri- ; guerte notizia the cì' pare molto azzardata: 
spondenza. da, quella capitale , in data del-22,| +< L*imperatore d' Austria si rivolse. diretta- 
cHe troviamo mell'Oss. .Yriestino, del 26, e che | ‘mente all'imperatore dei francesi. con. lettera 
dimostra, qualé. confusione regni colà, e di quali + autograft invitandalo ad intendersi sulla diffe- 
illusioni si pesce il'putblito' viennese t‘‘ , ronia che ora Ji diside. L'imperatore dei fran- 

© La protesta dell’ Inghilterra contro 1° ulti-' cisi rispose declinando 1 ff-rta @- rimettendosi 
melum austtizeo fece qui picfonda, sensazione; | alle. trattative diplumatiche già in corso. » 

di landa Russia; siccome potenza che no- | en acÌ 
torismebte palleggiòvcolla Francia , «non.si è | 

punto, sorpresi. Si ‘ritiene che il gabinetti ai 
conte’ Derby per | volef* essere gradito a*tutti ; 

sia per gusstarla cem intti, @-si-va sinò'è de- 1°‘ 
siderare che lokd Pilmerston sia ‘in vece svà 7 

al peter in Inghilterra; imperciocchè rse- Pale 
merston©on"}è smicordell’Austria; è però un: 
vero inglese, un udmiolche pella sua ©perspica- 
cià avrelibe riconosciuto il'vefo interesse della 
sud ‘patria, I de ‘40h 

« Debbo constatarvi il fatto che a Vienna l'e, 
sasperazione coltro, il Piemonte 6. più Ancora 
contco lasFsandia è generale. Alla borsa. d'ieri 
tin comfwisiatio del governo. disse qualche pa- 
> rola'fhisPttoré della nostrà politica, e subito si 
palesò f'a gli Speculstori dina tale fiducia ; on 
tale coriggio,, che nonostante‘ la gravità. delle 
circostanze, «il corso degli, #ffetti: pubblici potè 
sostenersi.come'non si sarebbe credulo.. » 

Hwero=sivè"Che il corso) degli effetti  pub- 
blici.non si è sostenuto piente flfitto, come io. 
sappiamo da altra via. ra tchridie 
Pi Proviamo nella Suisse un telegramma da 
Vienna, 29 aprile, del seguante denore!: sv» 

« La Corrispondenza austriaca pubblica un ar- 
ticolo, nel quale dichiara che la neutralità del 
Genetere è stata yiolsta dalla Froncia. »... 

Suila nota del conte‘Buol contente l"inti- 
mrzione sustrisca l'aleiPiomentey ill'eorrispon- 
dente parigino del Marhing:Mostotservà: 

« Questa è la più impudente serie, di falsità 
gesuitiche che mei «bbia veduto in vita.mia. 
La nota dice che il, goxerno:vinglese (è nomi- 
nato per il primo) avendo. convenuto (colla al- 
tre grandi potenze che il Iiemonte avesse a 
disarmare e x licenziare i volontari, il governo 
imperiale intima alta Sstdegna ‘dir farlo entrò |, 
tie gidroi. “Non:una-parola: è dettariptorno alle |:3° 
condizioni sotto Te “quali ‘è “stilo” anmesso ill 
disarmo generale; ©ìcè coll’ amibettàtà ..il. Pie- 
fiîtonte al congresso, eee: Il conte Buoksustieve 
che tulte lé'poléze- hanno chiesto rat Piemort: 
dî disarmare. senza .condizioni....Questa è-una 
filsicà.| AI Piemonte s'‘ititima ".SMa. fiaecche.se 
not acconsente, l'Austria ricorrerà alle armi e 
la ‘rispons: Bililà \della-guerra ricadrà sullaSer- 


mia: quando 


* BOLLETTINO UFFICIALE 
| DELLA GUERRA © 
oe cippa abb I 
i ' Torino, 2‘ maggiò, mattina. 
Continua il movimento dello truppe ‘au- 
striache : verso ila Sosia! i 
Vercelli, sécbndo le ultime notizie, non 


era occupata... i : 
:Nessnn indizio finora di movimento del- 
l’ipimico sulla ‘sponda destra del Po. 
‘Continua l’amivo de'francesi. ., .... 
‘Gli ‘austriaci. hanno aumentato: da guarni- 
- gione «e il materiale di guerra d'Ancena. 
i Num. 1. i 
a Wscat «1 Torino, ®macgio, sera, 
Il, generale. Gyulai ha pubblicato un pro- 
clama ai popoli. sardi . nel;quale jrappre- 
senta il Piemonte como oppresso ‘dalla vio- 
lenza di un partito sovvertitore, ‘dal quale 
egli viene per.liberarlo, —_ . 
Contemporaneamente impone alla città di 
Novara.una, forte.requisizione di. vettava 
glio e.foraggi».pena,.in caso di. non con- 
segna, di una multa, eguale al. quintuplo 
Meltalgpo | sssicio sl gui 
Gli austriaci hanno occupate Verchili, e 
si apparecchiano a giltarò un pontc- sulla 
Sesia. : 


pronunziati per la causa nazionale © por 
la dittatura di Vittorio Emanuele. La reggente 

è partita, nominando una reggenza, la quale 
ha'cedùtò i poteri in mano. di un Commis- - 
sariàto ‘provvisorio în nome del re: Vittorio 
Emanuele. sa 


degna.!Duval e Dick Turpin.sawitebbero.-soritto |" pronte 1 i 16 gior d- 
una nota più cortess*chie' quetta "dettata dalla l’ontremoli si è sollevata aligrido d'Italia 
diplomizia vienneso-;-insultanio tot nt s0'9 |, è.Vittorio Emanuele» "ici ra 


il Piemonte? did Yatte Te grandi» potenza. » 

I 28 a Vienan'da voca che correva in 
totno ai praparstivi' dî -pittenzi cha ficeva il 
*marchese di Banneville, incaricato d'affari della 
Frascia, aveva cagionato un panico generale 
alla borsa, 


“ Dispnosi Klettemo Privati 
AGENZIA STEFANI > 
Parigi, 2 (seta): 


Vienna 25 nella, Borsenhal'es|, , Il granduca di Toscana è arrivalo a 


" Una lettera di 

dt filari del piano dil opetazioni | Vienna, e ba preso, alloggio al palazzo di 
ch» Pdustifa tera deciso, nel seguente modo: | Sehoetibrym. >; svuel n'oh ine roe ca 

< L'apeitùra ‘delle opertzioni "séguiîà imme |. B.igcominciata l'èrganizzazione acini 
diatamente 'èd irtevocabilmenite il'preveduto ri- E; ni aci. | ROti 
fiuto del Piemonte. Qu*sti rissInz'ons dell'im- | ""900 austriaci. LI 
paratore è stata ‘approvata da' tatti’ î biifistri Gli Studenti dell'università di — Vienna si 
è. farse avrà per Pisultato di” salvare la‘ pace ‘offrono! per. ‘arruolarsi. QRtRE cit 
del mondo.(! 1) AAvistrîa essento' riéolata "di Borsa di. Parigi calma. irene 
non.andare.al..congresso-sino-ia itantovch=* il Azioni del Credito mobiliare, 520. 
Piemonte non è in armi, e avenlo.il ['iomento, Id...Str. forr. Vitt. Em;0320. @ 

lO dat id Logib-Neh 80 


Tcdme la Frandia, agità ©A ingan Rispetto A 
disatmo; IPAustria eseguirà ‘il disarmo prima 


chs l’esercito francesa lo possiimpedire, e poi da Ros. | 

dichiiaretà/iche &/prosti DELA e il con- aa e fg pri: prio maggio. Sw i 
r $ #epe Jmdi franec contab in liquidazione 
gresso, sa la Francia, sarà, ,ancora,disposta,af 3 "p. 0,0 im onon lurgi 90: 60 85 


“| sccellervi. Se al contrario la Francia avesse, A, 
dichiarare la gnerra, l'Austria non esiterebbe , 
ad accettare la sfida. Un forte colpo offensivo 


o 


a 001 + SPSTIITI 
Tip. 00 so Ra on 
“osuotidati agli + 0. 0 ® 808. 


n F h * »j Fondi riementesì s di , | 

contro l'esercito piemontess, seguito dall’imme- ring. » | IaM- ca 

diata ritirata dell'esercito austrisco entro le 1849.5 p20(0n""79,g 9 Mot oro dor pied 

sur'titive di dif:303Aimostrereblo * ché "l'Au- 1853 3 p. 019. 460 45.30. Ir ein 
BB di ia DT cormnaliceniziini CSI 


stria mon ha alcuna intenzione ali conquistare 


o di ‘bttasarà îl Piemonte, mi solo di efl't- TIE iaggò IUiaiioa Titina pIAsd 
È i 2 ì G. RousatooyoGersbta®\v1 | 


tuaresil suo: disarmoviar>d. nuti È dense + 
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Afipfovata idall’ izsirai vedi 


Srapigo vr > AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO TO POBBLICO 


nr > Stato delle! 457 Obbligazioni treaie' (a R. SIM ini: | kr” RELEGRAFO: SOPTOMARINO | vba 
101 Bisonte: vil:90 ‘aprile 485 irta den pai 


* prime, sortite. Fegalto vivamente gli azionisti d’ intervenire All’aduranza ché avrà 
de sid b Am lele cina pes lecco Vltast ch Da Po si 5 del corrente; alle: ore!7v4)2 pomeridiane * nel solit 16 


00 ti gi. rd'entrizione) > 4 = rr cia: Ppeticoncabarsi ‘sulle ‘nomine det? Coniglio di | 1 Mechicioa [opa Seunia ter 
BUE ua seen sore pHtÒ, ha int fio av sa die sincitelti satpnoy <il, Pitago ba onto Lt 
LUN 18588 rela. Li 1oQleltob stilo sint 0004 60 DELI và ERA) BI RETI GNA! guar Fa pat sola Medicina 
N.+0%118 x È, tia elica ai tig ) r$009 ALBER L DE «IL n l Mi della 
sa alIN.PA21021 h ì pigri Pag sd. id. 408004 Aes Ainorzò dti Mida 1 Pi 10) Tui, RET, 14 situsto | pia i sori di cl a; 
. Numeri «Molle; 452 ,tusteguenti: Obbligazioni estratte) senza pronto si “ ni ‘Boulevard Cor pri é tu e di foscana. ulutieramente, |. Laroze rim ib e diana cit 
in (in ordine“dellaD serio)» +1) rl Cderaato dal suo muovo proprietario . 98». QUivier, questo Albergo _ offre, prato — essa putga pr lente e senza mo- 
2384 5258 1772440685 12889 soa Oni te, 19094 {e Hus! p-Preszi, moderati l’eleganza e gli sgi ‘che si ‘possono desiderare. — Grandi” eso pal SA sana 
| dI. tra 5904 1830 di0104, da0ss Hr h papi à SE E Rapiccoli appartamenti. Tavola rotor da. —. Traticria alla,.carta. ‘ duce varuha îrritazione, superiore in 

- 3332755, 5412 7844 1077543199 45708» 17679! SCOPI 


Cid ‘ai ‘puigariti’ salini ‘ile danno ‘se- 
erezioni: uoze, e* ‘massimamente 
rari 10:20" la sea. 
tola : 
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prezzi discretissimi, o persiane e. pic- 


odiana. ole attelo tibia i 
1552 6003 9464 441967 14505 1662418655 413451298/2 20757 ADUTA DIG CAPELLI, CALVIZIE, ALOPEZIA ‘begle, paletto, 
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pi 449h Mn i Via di Po, o. 4, Torino. 
011788104446.) b669: 956442040 FAGTI 16068, BR742-24440 83864 26774.|.,, L'uso faciie, 
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tico 
y {be 
sof 45686. 7410, 40410148172 0979” aci Hit: sind, n data nebniode' di' ‘torta, se: 


sogod re 7 Ciascuna boccetta 6 ser Lon di ; nl so ANS DI svECÈS 
01514695 7 if in sp 19479/22807* 499” er evito i "i 
2102 ‘A78a "ti 6 40136 Dr I021à 11506 Ì ea ipo Posse cio glia 
asi io indie toni irta ; Ris 2016 1037 Arr] Halo PA utt Minanen pone: 201 \ Una ,istruzione, sull’ il'| ‘traces de son emploi , sans interru- 
g15 5; 8, 1486, ,.7279 140293; 1258014 Pepoli 19103 {6,* ‘ Bquest olio,’ Soler ane "W | plion de travail, sans inconvénieat ni 
"5038" 1364 10, 1055 12613 15538 17247 99468 Mid Stino > danger possibles; il guérit toujours ét 
HE 5109 Lg TN7 inn 11200 dal 1958448 Ara 1 da : mme | promaptement les haîteries récentes 
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1 Aci CAMORRA DI gr pnt E'DI “ig a DI ORO, AT denis avec prata Vins! ci 
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lg ; ONZANI,. via loragrossa, 1 
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FERRI. GIO. BAY TISTA 
RA Licne; una quantità dio: 
è CRCLITES PER BIRRA 


dA e | de APERTURA pai Lin tutte le qualità. LITRI bollati o; 
uUoy » z tu —_— ’ 
La Mbai n REI 2 ;@ se | Trattoria di Piazza Carlita | (°° 0 Pops soli gran lee, 
NA Die îa: se acri ’ ‘000002 piazza d'Italia, casa della Neli 
LA PERSIN L SOLA ; uuio ta; per |) i pà ©'è Sali angolo dello vie dd ite dal ca vicino alla guardia. Torio: 
ECUNITA [ge i Dall co di iL. 
2 E si 
OI FERRUEINOSI 1 2 Os GUANTI NETTATI 1A uma 
La 6; i II, SD eg fin un momento coi costo di Cinque | ra preva di fatto che il do-' 
n reno n iS] Co NINONE, ODETA dadatge le) iL 3 ) 3 fa (2 | centesimi .il paio ,isenza bagosrli nè. | gma dell’ Iamacolata nen 
Mira | PRPAINA. con ferro Se i Much A ein! sa fipenione 2. DD restringerli, con la Segeniza be può essere ..ifoso, 0 L'iuno- 
vestiti pica IRA i emma > ci 3 9 130. | vignau, pastan compiutamente ino. ! conza, dei preti soomuni- 
a MstoLe Faramna, i fodure ferre fe n, 1 6, if Di è pai Sessa prima di: Pupi cati di Pavia provata dai 
È va cre ant - put ii: ato dal: Ivasb o fr. 4 ‘50, Pari loto avversari; i /0.. 
SR TRA ieri d te chia atei tali = pe s presso Duvignau, rue Richelieu, 66, Prezzo L. 2. 
gps enerale negli Sit Sa falce “Db. Monda "Farine via B,.\y degli Angéli, Depòsito' in Torîné prebsò l'Ufficio se! SG. ; 
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